
 

 
 

1 
 

PNRR – Missione 4: Istruzione e ricerca – Componente 1 – linea di Investimento 3.2: “Scuola 4.0””– 

Azione1 – finanziata dall'Unione Europea- Next generation classroom – Ambienti di apprendimento 

innovativi.                              Codice progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-11349 

Progetto: “INNOVA-LAB-SST - Spazi e attività per una scuola innovativa” 

CUP: G54D22003940006           CIG. n 9979877707                     Cod.Uff.:  UF81RX 

 
 

                                 Ministero dell’’istruzione e del merito 

 
 

 

ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO STATALE 

“S. GIOVANNI BOSCO” 
Sc. Infanzia, Primaria e Secondaria di I g. San Salvatore Telesino – Castelvenere 

C.F. 81002250629 – C.M. BNIC841008 

Tel. e Fax 0824275407/cell.3274769354 – e-mail: bnic841008@istruzione.it 

PEC: bnic841008@pec.istruzione.it Sto Web: www.icbosco.edu.it 

SAN SALVATORE TELESINO (BN) – Piazza Plebiscito, 2 

÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷÷ 
Prot. n.0003053 IV.5.3                                                                                          San Salvatore T. 21/07/2023 

 
All’Albo online 

Ad Amministrazione Trasparente 
Atti della scuola  

Sito Web dell’Istituto 
 

OGGETTO: Determina di   affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b, D. L.gs 

36/2023 mediante Ordine Diretto sul Mercato Elettronico della Pubblica  

Amministrazione (MEPA), per l’acquisto di dispositivi per la didattica digitale.  

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 
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  VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 

1 e 2-bis;  

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni»; 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 

luglio 2015, n. 107»; 

 TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli 
articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 

2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 

particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 

n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 

della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 

91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 

attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 
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VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 

n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, 

in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in 

particolare, l’articolo 6; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 

della ripresa e della resilienza»; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 1), 

denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 

finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il Contratto 

Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, 

le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 

relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti 

e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione 

alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 
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VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, 

comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano 

Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al quale le Istituzioni scolastiche 

progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi laboratori e al quale si fa più ampio 

rinvio per tutti gli aspetti connessi con la relativa progettazione esecutiva; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse 

tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione 

e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in particolare, il paragrafo 4, sezione «Spese ammissibili»; 

VISTO il Regolamento d’Istituto approvato con delibera del CDI  n. 641 verbale n. 85 del 03/01/2023  , che 
disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2025; 

VISTO il programma annuale per l’E.F. 2023, approvato dal Consiglio di Istituto in data 15/02/2023, con                

delibera n. 652; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitale»; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 
previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 
attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 
realizzato e gestito da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art l. 46, comma 1, del D.L. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in 
relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto 
e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle 
vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»;  

DATO ATTO di quanto stabilito nella circolare del M.E.F. nr. 32 del 30.12.2021 in merito al rispetto del 
principio del D.N.S.H. aggiornata con circolare nr. 33 del 13.10.2022 e, nella circolare del M.E.F. nr. 30 
dell'11.08.2022, in ordine alle misure di prevenzione e contrasto dei conflitti di interesse e di verifica sul 
titolare effettivo; 
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RITENUTO opportuno quanto segue: 

1) di informare gli operatori  economici coinvolti che, ai fini del pagamento, tutti i controlli di regolarità 
amministrativa e contabile saranno effettuati, qualora obbligatorio, a mezzo FVOE; 
2) di informare gli operatori economici coinvolti che gli interventi previsti nell'ambito della linea di 

investimento "Scuola 4.0" relativi all'acquisto di materiale digitale sono soggetti alla verifica del principio 
DNSH di cui all'art. 17 del Regolamento UE 2020/852; 
3) di informare gli operatori economici coinvolti che verrà richiesta autocertificazione relativamente al 

rispetto del principio della partita di genere, ai sensi della legge 6 agosto 2021 n. 113 e s.m.i. e dell'art. 57 
del D.Lgs. 36/2023, nonché ai sensi dell’art. 6 del D.L. 10 maggio 2023 n. 51; 
4) di informare gli operatori economici coinvolti che gli interventi previsti nell'ambito della linea di 

investimento "Scuola 4.0" relativi agli acquisti sono soggetti alla verifica del rispetto dei criteri 
ambientali minima ai sensi dell'art. 18 della L. 221/2015 e dell'art. 57 del D.Lgs.36/2023;  
5)  di informare gli operatori economici coinvolti che, ai sensi dell'art. 22 del Regolamento UE 2021/241, 

sarà sempre necessario comunicare a questo Istituto i dati identificativi del titolare effettivo, e della 

persona fisica per conto della quale e realizzata l'operazione o l'attività o che comunque ne risulta 

beneficiaria, nonché eventuali aggiornamenti in merito; inoltre, it titolare effettivo e i partecipanti saranno 

soggetti obbligatoriamente al rilascio di una dichiarazione di assenza di conflitto di interesse; 

VISTO  l’art. 17, comma 2 del D. L.gs 36/2023; 

APPURATO che l’art.50 del d.lgs 36/2023, con riferimento all’affidamento di cui all’Art.14 dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori dl importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee a1l’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

RITENUTO che la prof.ssa Maria Ester Riccitelli, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 
pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 
richiesti dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;  

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTE altresì le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle 
procedure di affidamento di contratti pubblici»; 

DATO ATTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma;  

VISTO il progetto prot. 0002697 IV.5.3 del 14/06/2023 che prevede l’ acquisto : 

- N. 2 Kit   visori da 5 unità cad. per didattica immersiva in realtà aumentata, predisposti all’ambiente 
metaverso, comprensivo di tablet di controllo, coppie dispositivi per comandi manuali, contenuti didattici, 
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addestramento professionale e relativi Notebook Intel core i5 15 GB RAM (uno per Kit); 

- N. 14 Monitor interattivi 75”, OS Android 11,RAM 4GB Storage 32GB con staffa a parete ed installazione 
incluse,  finalizzato all’innovazione tecnologica degli ambienti didattici; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 
previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 
attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 
realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia ;   

CONSTATATO che il materiale da acquistare  è presente sul Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa acquisizione 
mediante Ordine Diretto; 

CONSIDERATO che la spesa massima  complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 105.862,16 
(centocinquemilaottocentosessantadue/16) IVA inclusa;   

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione di elenchi 

sul portale Consip “Acquistinretepa”, la fornitura maggiormente rispondente ai bisogni dell’Istituto è 

risultata essere quella della Ditta WIND TRE S.P.A. -Largo Metropolitana n. 5 -20017 RHO P.I. 

133378520152 ; 

TENUTO CONTO che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è stato  
precedentemente invitato, risultando non affidatario, nel precedente affidamento; 

TENUTO CONTO che è stata verificata nei confronti dell’operatore economico l’insussistenza dei motivi di 
esclusione dalla partecipazione alla procedura d’appalto di cui agli artt.94 e seguenti de D.Lgs. 36/2023; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 
sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. 
avente ad oggetto servizi [o forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento;  
TENUTO CONTO  che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a), del D.L. 76/2020, la 
Stazione Appaltante procederà alla stipula del contratto con l’affidatario nelle more della verifica dei 
requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dagli articoli 32, comma 8 del D.Lgs. 
50/2016 e 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva 
espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti 
requisiti;  
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 
187;  
TENUTO CONTO che è stata verificata nei confronti dell’operatore economico l’insussistenza dei motivi di 
esclusione dalla partecipazione alla procedura d’appalto di cui agli artt.94 e seguenti de D.Lgs. 36/2023; 
DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 
sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. 
avente ad oggetto servizi [o forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento;  
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DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, recante 
«individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono 
fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitorare l’adozione dei requisiti e dei 
criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità di cui all’art. 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,  in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC», ha 
provveduto all’acquisizione del CIG ordinario;  

CONSIDERATO che l’importo di cui al presente provvedimento, pari ad €. 54.615,74 
(cinquantaquattromilaseicentoquindici/74 IVA inclusa), trova copertura nel bilancio di previsione per 
l’anno 2023;;  

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici»;  

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.L. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano 
le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei 
criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) 
affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal 
Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTO il decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto prot. n. 
0000058/IV.5 del 10/01/2023, nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, 
recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 
Amministrazione», 

TENUTO CONTO della disponibilità del fornitore in relazione alla richiesta di tempestività dell’acquisto; 

ACCERTATA la regolarità della fornitura; 

DATO ATTO che il CIG che identifica la presente fornitura è il n .9979877707; 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 

 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 

di approvare per i motivi in premessa esposti, la spesa complessiva di €.54.615,74 
(cinquantaquattromilaseicentoquindici/74) IVA inclusa, necessaria alla fornitura dei prodotti elencati 
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nell’ordine; 

 

Art. 3 

di procedere  , ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lettera b, D.Lgs 36/2023, ad affidare  la 
suddetta fornitura alla Ditta WIND TRE S.P.A. -Largo Metropolitana n. 5 -20017 RHO P.I. 133378520152 
alle condizioni tutte del preventivo presentato  e dell’ordine allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 

Art. 4 

di impegnare la somma di €.€.54.615,74 (cinquantaquattromilaseicentoquindici/74)  IVA compresa, con 
imputazione al Programma annuale E.F. 2023 conto competenza, che presenta disponibilità; 

 

Art. 5 

di disporre il pagamento a seguito di inoltro della relativa fattura elettronica mediante portale 
Fatturazione elettronicaPA e  di acquisizione telematica di regolare certificazione DURC; 

                

 

Art. 6 

Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 5 della legge 241 del 7 agosto 1990, il Responsabile del 
Procedimento è il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Maria Ester Riccitelli.   

 

Art. 7 

Il presente provvedimento viene allegato al documento giustificativo della spesa, e pubblicato sull’albo on 
line dell’Istituzione scolastica, rinvenibile sul sito della scuola all’indirizzo www.icbosco.edu.it albo On Line, 
nonché sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale, 
https://www.icbosco.edu.it/trasparenza/atti-delle-amministrazioni-aggiudicatrici-e-degli-enti-
aggiudicatori-distintamente-per-ogni-procedura/  

                                                                                                              Il Responsabile Unico del Procedimento 

                                                                                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                     Prof.ssa Maria Ester Riccitelli      
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